
Fipe denuncia il «dumping contrattuale» sul costo
del personale in bar e ristoranti
di Emiliano Sgambato
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All’interno del settore di bar e ristoranti ci sono differenze sostanziali di trattamento previste dai

diversi contratti di lavoro che vengono applicati. «Queste distorsioni, economiche e normative, generano

fenomeni dannosi di concorrenza sleale tra le imprese e non premiano la professionalità che i migliori

imprenditori del settore, giustamente, ricercano e favoriscono, anche stimolando motivazioni e prospettive

professionali».

Lo ha affermato Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio (Federazione italiana

dei pubblici esercizi), intervenendo al convegno “Dumping contrattuale: il caso dei Pubblici esercizi”

organizzato nella sede del Cnel, il Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro.

Una distorsione che tra l’altro si innesta in un contesto nel quale gli operatori affermano come sia

sempre più difficile trovare manodopera qualificata per il settore.Un terzo del ristoratori infatti ha cercato

personale nel 2021 e ben il 64% ha dichiarato di aver avuto abbastanza o molta difficoltà nel reperirlo. Da qui

la necessità di aumentare e migliorare l'offerta formativa da un lato, ma anche di cercare di agire sui salari (ad

esempio attraverso l’alleggerimento del cuneo fiscale) e sugli orari di lavoro, con la previsioni di regole chiare

sulla turnazione del personale.
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«Per porre fine a questo fenomeno, i contratti nazionali di lavoro delle organizzazioni più

rappresentative devono costituire il riferimento – spiega Stoppani – per determinare le migliori condizioni di

lavoro all’interno dei settori economici, contrastando la proliferazione dei contratti sottoscritti con il criterio

della sottrazione, che tolgono dignità al lavoro e impediscono la crescita delle competenze».

Secondo l’indagine effettuata in collaborazione con Adapt, infatti, «sono marcate» le differenze tra

diversi contratti di settore. Se l’accordo nazionale siglato nel 2018 da Fipe, utilizzato dalla maggioranza delle

imprese e dei lavoratori, prevede per un cameriere di sala una retribuzione minima di circa 1.500 euro al mese

lordi per 8 ore giornaliere, il secondo contratto censito per numero di lavoratori coinvolti, circa 11mila, si

ferma a 1.300 euro mensili. Inoltre, la durata media del periodo di prova per un cameriere con contratto Fipe è

di 30 giorni, mentre in altri casi si arriva addirittura a 140 giorni. Discorso analogo per quanto riguarda gli

straordinari: il contratto Fipe-Confcommercio prevede una maggiorazione del 30%, mentre altri contratti si

fermano al 15%.

Intanto anche il settore horeca deve fare i conti con l’aumento dei costi. In una nota la Fipe ha

affermato come l’impennata dell’inflazione (mediamente arrivata all’8% a giugno) «non si riscontra nel

settore della ristorazione», dove rispetto a un anno fa, «l’inflazione è al 4,4%, nonostante l’accelerazione dei

prezzi dei beni energetici (la cui crescita è passata da +42,6% di maggio a +48,7%) e di quelli dei beni

alimentari, sia lavorati (da +6,6% a +8,1%) sia non lavorati (da +7,9% a +9,6%)». Tuttavia è «difficile che nei

prossimi mesi i listini di bar e ristoranti non vengano maggiormente toccati dalla fiammata inflazionistica che

sta attraversando l’intera economia».
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Guerra ai contratti pirata: tagliano i salari
L'indagine FipeAdapt: un cameriere può guadagnare fino a 300 euro in meno al mese. Stoppani (Confcommercio): "È concorrenza sleale"
di Claudia Marin
ROMA

Un cameriere di sala perde cir
ca 300 euro mensili quando si
vede applicato un contratto "pi
rata" rispetto a un contratto col
lettivo di lavoro firmato dalle ca
tegorie del terziario di Cgil, Cisl
e Uil e FipeConfcommercio: e il
danno si allarga anche a tutta
una serie di altre voci, come ora
ri, ferie, festivi. Una differenza
che verrebbe annullata se pas
sasse la proposta del ministro
del Lavoro, Andrea Orlando, sul
la via italiana al salario minimo,
che contempla l'applicazione
obbligatoria del Tec, il Tratta
mento economico complessi
vo, "migliore" per settore. A tra
durre in concreto il significato
di "contratto pirata" è stata la ri
cerca realizzata da FipeConf
commercio, in collaborazione
con Adapt, presentata ieri al
Cnel. Ebbene, secondo lo stu
dio, i contratti collettivi naziona
li sottoscritti da Fidap, Sistema
Impresa, Cifa e Confip mostra
no una differenza retributiva
mensile in meno di 88,69 euro,
108,41 euro, 114,93 euro e 128,11
euro rispetto al contratto Fipe.
Le differenze maggiori si riscon
trano con i Ccnl Anpit, Fapi ed
Esaarco con rispettivamente
274,20 euro, 297,10 euro e
222,13 euro di svantaggio retri
butivo mensile per chi si vede
applicati quegli accordi.
"C'è pirateria quando lo scopo
del contratto è deliberatamente
di godere dei vantaggi" del con
tratto collettivo nazionale, spie

ga Emmanuele Massagli, presi
dente di Adapt, facendo concor
renza sui costi di lavoro ma an
che sul peggioramento del trat
tamento normativo. Tant'è che i
contratti alternativi a quelli del
la Fipe possono determinare un
risparmio per l'impresa che li ap
plica dal 2025% fino al 40%".
Tra gli aspetti della comparazio
ne anche le maggiorazioni per
lavoro straordinario, notturno e
festivo e la durata del periodo di
prova. "Il lavoro povero non è
soltanto quello derivante da trat
tamento economico e orario –
sottolinea Massagli –, ma riguar
da anche il trattamento normati
vo peggiorativo". Sulla durata
del periodo di prova, se si pren
de come figura di riferimento il
cameriere, il barman, il pizzaio
lo, cioè il IV livello di inquadra
mento, la durata massima stabi
lita dalla Fipe (30 giorni) arriva a
essere triplicata nel contratto
Conflavoro, e quadruplicata nei
contratti Fapi e Sistema Italia: il
periodo di prova dura fino a 3
mesi in più. Sullo straordinario,
invece, chi applica il Ccnl Fipe
(pareggiato in questa circostan
za dal Ccnl Sistema Impresa) ri
conosce una maggiorazione
doppia rispetto a chi applica gli
altri contratti del settore analiz
zati (a esclusione di quello Con
flavoro): arriva a riconoscere il
30% di maggiorazione, contro il
14% di Anfip, e il 15% di Fapi, Ci
fa, Confip, Fidap, Esaarco.
Dunque, come sottolinea il pre
sidente di Fipe, Lino Stoppani,
"dire basta al dumping contrat

tuale significa dire basta alla
concorrenza sleale a danno di
imprese e dei lavoratori. Per por
re fine a questo fenomeno, i
contratti nazionali di lavoro del
le organizzazioni più rappresen
tative devono costituire il riferi
mento per determinare le mi
gliori condizioni di lavoro all'in
terno dei settori economici, con
trastando la proliferazione dei
contratti sottoscritti con il crite
rio della sottrazione, che tolgo
no dignità al lavoro e impedisco
no la crescita delle competen
ze". Anche perché, insiste,
"queste distorsioni economi
che e normative generano feno
meni dannosi di concorrenza
sleale tra le imprese e non pre
miano la professionalità che i mi
gliori imprenditori del settore,
giustamente, ricercano e favori
scono, anche favorendo motiva
zioni e prospettive professiona
li". Il dumping contrattuale,
commenta Tiziana Nisini, sotto
segretario al Lavoro e alle Politi
che Sociali, "diffonde cattiva oc
cupazione, colpisce le buste pa
ga e rende le persone più pove
re".
DUMPING CONTRATTUALE
La sottosegretaria
al Lavoro Nisini:
"Così si diffonde
cattiva occupazione"
MASSAGLI (ADAPT)
"Le imprese con
gli accordi alternativi
possono risparmiare
dal 2025 fino al 40%"
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Sotto il profilo del trattamento
economico minimo un cameriere
può passare da 1.562 a 1265 euro
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Conquiste del Lavoro /  Breaking News

Commercio, Fipe: no alla
pirateria sui contratti di lavoro
Il Ccnl di settore sia riferimento

determinante
Roma, 18 lug. (askanews) - "Dire basta al dumping contrattuale
significa dire basta alla concorrenza sleale a danno di imprese e dei
lavoratori. Per porre fine a questo fenomeno, i Contratti nazionali di
lavoro delle organizzazioni più rappresentative devono costituire il
riferimento per determinare le migliori condizioni di lavoro all'interno
dei settori economici, contrastando la proliferazione dei Contratti
sottoscritti con il criterio della sottrazione, che tolgono dignità al
lavoro e impediscono la crescita delle competenze". Così Lino Enrico
Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio, la Federazione italiana
dei  Pubbl ic i  eserc iz i ,  in tervenendo a l  convegno "Dumping
contrattuale: il caso dei Pubblici esercizi" organizzato nella sede del
Cnel, il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, che ha tra le
sue competenze il presidio sugli assetti normativi e retributivi della
contrattazione collettiva.

Un incontro promosso da Fipe-Confcommercio per evidenziare le
distorsioni e le criticità di un mercato del lavoro, che producono
concorrenza sleale e sta mettendo a r ischio le competenze
necessarie per un settore cruciale per il Paese come quello della
ristorazione.

Secondo l'indagine effettuata in collaborazione con Adapt, infatti, le
differenze tra diversi contratti di settore sono marcate. Se il contratto
nazionale siglato nel 2018 da Fipe-Confcommercio, utilizzato dalla
stragrande maggioranza delle imprese e dei lavoratori, prevede per
un cameriere di sala una retribuzione minima di circa 1.500 euro al
mese lordi per 8 ore, il secondo contratto censito per numero di
lavoratori coinvolti, circa 11mila, si ferma a 1.300 euro mensili. Non
solo. La durata media del periodo di prova per un cameriere con
contratto Fipe è di 30 giorni, mentre in altri casi si arriva addirittura a
140 giorni. Discorso analogo per quanto riguarda gli straordinari: il
contratto Fipe-Confcommercio prevede una maggiorazione del 30%,
mentre altri Contratti si fermano al 15%.

"Queste distorsioni, economiche e normative, - sottolinea Stoppani -
generano fenomeni dannosi di concorrenza sleale tra le imprese e
non premiano la professionalità che i migliori imprenditori del settore,
giustamente, ricercano e favoriscono, anche favorendo motivazioni e
prospettive professionali".

( 18 luglio 2022 )
A

Video

Ambiente, a Genova dal 21 al 23 luglio la CFA
Summer School

Entra nel Giornale

E‐dicola

Link:  http://www.conquistedellavoro.it/breaking-news/commercio-fipe-no-alla-pirateria-sui-contratti-di-lavoro-br-il-ccnl-di-settore-sia-riferimento-determinante-1.2943445
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BAR CAFFETTERIA HORECA ORGANIZZAZIONI SENZA CATEGORIA

Fipe contro accordi al ribasso nei bar: “No alla pirateria
sui contratti di lavoro”
La Federazione in difesa del lavoro di qualità e di una equa retribuzione. Il presidente Stoppani: I contratti nazionali

sottoscritti dalla vera rappresentanza sono un presidio di legalità, utile a favorire il lavoro di qualità e fermare la

diaspora di competenze e professionalità”

18 Luglio 2022

Enrico Stoppani presidente di Fipe Confcommercio

Da leggere ROMA – “Dire basta al dumping contrattuale significa dire basta alla concorrenza

sleale a danno di imprese e dei lavoratori. Per porre fine a questo fenomeno, i

Ultime Notizie

Andrea Trucillo:
“Lavorare in azienda?
Una scelta naturale”

18 Luglio 2022

martedì 19 Luglio 2022  

Login Abbonamento Iscrizione alla Newsletter Pubblicità Privacy Policy Chi siamo Contatti

HOME NOTIZIE  EVENTI  TREND&MERCATI  INDUSTRIA  MERCATO  SALUTE  TECNOLOGIA E TECNICA 

CACAO TÈ INFUSI

Link:  https://www.comunicaffe.it/fipe-contro-accordi-al-ribasso-nei-bar-no-alla-pirateria-sui-contratti-di-lavoro/
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Contratti nazionali di lavoro delle organizzazioni più rappresentative devono

costituire il riferimento per determinare le migliori condizioni di lavoro all’interno

dei settori economici, contrastando la proliferazione dei Contratti sottoscritti con

il criterio della sottrazione, che tolgono dignità al lavoro e impediscono la crescita

delle competenze”.

Così Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio, la Federazione

italiana dei Pubblici esercizi, intervenendo al convegno “Dumping contrattuale: il

caso dei Pubblici esercizi” organizzato nella sede del Cnel, il Consiglio Nazionale

dell’Economia e del Lavoro, che ha tra le sue competenze il presidio sugli assetti

normativi e retributivi della contrattazione collettiva.

Un incontro promosso da Fipe-Confcommercio per evidenziare le distorsioni e le

criticità di un mercato del lavoro, che producono concorrenza sleale e sta

mettendo a rischio le competenze necessarie per un settore cruciale per il Paese

come quello della ristorazione.

Secondo l’indagine effettuata in collaborazione con ADAPT, infatti, le differenze

tra diversi contratti di settore sono marcate. Se il contratto nazionale siglato nel

2018 da Fipe-Confcommercio, utilizzato dalla stragrande maggioranza delle

imprese e dei lavoratori, prevede per un cameriere di sala una retribuzione

minima di circa 1.500 euro al mese lordi per 8 ore, il secondo contratto censito

per numero di lavoratori coinvolti, circa 11mila, si ferma a 1.300 euro mensili.

Non solo.

La durata media del periodo di prova per un cameriere con contratto Fipe è di

30 giorni, mentre in altri casi si arriva addirittura a 140 giorni. Discorso analogo

per quanto riguarda gli straordinari: il contratto Fipe-Confcommercio prevede

una maggiorazione del 30%, mentre altri Contratti si fermano al 15%.

“Queste distorsioni, economiche e normative, – sottolinea Stoppani – generano

fenomeni dannosi di concorrenza sleale tra le imprese e non premiano la

professionalità che i migliori imprenditori del settore, giustamente, ricercano e

favoriscono, anche favorendo motivazioni e prospettive professionali”.

TAGS contratto Enrico Lino Stoppani Fipe lavoro
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Lavoro

Fipe-Confcommercio contro il dumping
contrattuale
di Romeo De Angelis martedì, 19 Luglio 2022  2421

Fermare il dumping contrattuale significherebbe frenare la concorrenza sleale a danno delle

imprese e dei lavoratori del settore della ristorazione. Per porre fine a questo fenomeno, i contratti

nazionali di lavoro delle organizzazioni più rappresentative devono costituire il riferimento per

determinare le migliori condizioni di lavoro all’interno dei settori economici, contrastando la

proliferazione dei contratti sottoscritti con il criterio della sottrazione, che tolgono dignità al lavoro

e impediscono la crescita delle competenze.

“Queste distorsioni, economiche e normative, generano fenomeni dannosi di concorrenza sleale

tra le imprese e non premiano la professionalità che i migliori imprenditori del settore,

giustamente, ricercano e favoriscono, anche favorendo motivazioni e prospettive professionali”.

Così Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio, la Federazione italiana dei

Pubblici esercizi, intervenendo al convegno “Dumping contrattuale: il caso dei Pubblici esercizi”

organizzato nella sede del Cnel, il Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, che ha tra le

sue competenze il presidio sugli assetti normativi e retributivi della contrattazione collettiva.

Un incontro promosso da Fipe-Confcommercio per evidenziare le distorsioni e le criticità di un

mercato del lavoro, che producono concorrenza sleale e sta mettendo a rischio le competenze

necessarie per un settore cruciale per il Paese come quello della ristorazione. Secondo l’indagine

effettuata in collaborazione con ADAPT, infatti, le differenze tra diversi contratti di settore sono

marcate.

Se il contratto nazionale siglato nel 2018 da Fipe-Confcommercio, utilizzato dalla stragrande

maggioranza delle imprese e dei lavoratori, prevede per un cameriere di sala una retribuzione

minima di circa 1.500 euro al mese lordi per 8 ore, il secondo contratto censito per numero di

lavoratori coinvolti, circa 11mila, si ferma a 1.300 euro mensili. Non solo. La durata media del

periodo di prova per un cameriere con contratto Fipe è di 30 giorni, mentre in altri casi si arriva

martedì, 19 Luglio, 2022   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

Romeo De Angelis

addirittura a 140 giorni. Discorso analogo per quanto riguarda gli straordinari: il contratto Fipe-

Confcommercio prevede una maggiorazione del 30%, mentre altri contratti si fermano al 15%.
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